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In data 14/05/2007, l’ARAN e le Confederazioni ed Organizzazioni sindacali rappresentative hanno 
sottoscritto il CCNL dell’Area della Dirigenza del comparto delle Regioni e delle Autonomie locali per il  
biennio economico 2004-2005. 
Il suddetto CCNL, non presenta alcuna novità di rilievo, anche in relazione al ritardo con il quale è stato 
sottoscritto rispetto, addirittura alla valenza normativa del contratto medesimo. 
Anche con riguardo alle competenze di codesto Collegio l’art. 4 del CCNL 22/2/2006 non fa altro che 
confermare quanto già previsto precedente e cioè: 

- il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i 
vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dal Collegio dei Revisori. 

Da questo punto di vista il CCDI propone un costo aggiunto assai marginale che ammonta ad euro 
50.693,00, che costituiscono la risultanza di quanto previsto all’art. 4 comma 4 del CCNL 14/5/2007 (0,89% 
del monte salari 2003 pari ad euro 18.693) oltre ad economie sul fondo di euro 32.000 più i relativi oneri 
riflessi, con decorrenza 1 gennaio 2006, in quanto già il CCNL prevedeva oneri riferibili al trattamento 
economico accessorio, che normalmente venivano disciplinati nella contrattazione di secondo livello, 
direttamente applicabili. 
Occorre, in altri termini, dimostrare che sussistono le risorse necessarie per retribuire il personale che 
dovesse beneficiarne rispetto al Bilancio dell’Ente. 
Pertanto rispetto alla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di 
bilancio si può sostenere che con riferimento ai 50.693 euro più oneri riflessi, siano ampiamente previste 
nelle disponibilità dei residui complessivamente disponibili nelle azioni delle retribuzioni (con cui vengono 
pagate retribuzioni di posizione e risultato), nelle conseguenti azioni relative ai contributi (il cui onere 
conseguente ammonta ad euro 15.207 su base annua) e nelle corrispondenti azioni relative al versamento 
dell’imposta IRAP (il cui onere ammonta ad euro 4.309 euro su base annua). 
La spesa complessiva del CCDI ammonta, con riferimento all’arco temporale 1/1/2006 – 31/12/2008 esercizi 
passati ad euro 210.627, da suddividersi per tipologia di spesa come segue: 

- quanto ad euro 152.079 per retribuzioni 
- quanto ad euro 45.621 per contributi 
- quanto ad euro 12.927 per IRAP. 

A tal fine si evidenzia che i residui disponibili per tipologia di spesa sono i seguenti: 
Residui anni 2006 e 2007 

- quanto ad euro 610.361 per retribuzioni. 
- Quanto ad euro 371.706 per contributi 
- Quanto ad euro 145.697 per IRAP. 

Residui anno 2008 
- quanto ad euro 826.323 per retribuzioni 
- quanto ad euro 674.181 per contributi 
- quanto ad euro 324.150 per IRAP 

Si ritiene altresì che non ci sia un aggravio rispetto ai limiti posti dalla legge finanziaria 2007 e seguenti, in 
quanto si tratta di oneri derivanti da applicazione contrattuale che decorrono dal 1/1/2006, che sono di eguale 
importo sia a carico del bilancio dell’anno 2006, 2007 e 2008. 
Per le motivazioni sopra evidenziate si ritiene che i costi della contrattazione decentrata siano compatibili 
con i vincoli di bilancio. 
Si allega altresì ipotesi di contratto decentrato integrativo. 
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